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PRODROMI PER LE ELEZIONI POLITICHE 
I n F r i u l i . 

Non fu ancora pubblicato il Decreto di scio­
glimento dèlia Camera; eppure pareccHi.'dìarii 
(compreso il Giornale di Udine) cominciarono 
gii a dire qualche parola circa le prossime eie* 
zioni politiche. E fecero bene, e faranno bene 
a continuare- in silTatti discorsi, poiché con le 
elezioni politiche generali olTrcsi alla Nazione 
l'opportunità di' raddrizzare molte cose, e di 
esprimere ciò'che, alla stretta de'conti, l'Italia 
richiegga da! Governo e dal Parlaménto. 

U Giornale'di Udine questa volta per bocca 
del suo valente' collaboratore Arno ' cominciò 
già (uscendo' dalle generali) a dire in piazza che 
vorrebbe riconfermati quattro dei Deputati ces­
santi ; ed in coda all' articolo del signor Amo 
avendo l'egregio Yalussi indicata come certa la 
rielezione del comm. Giacomelli in un Collegio 
friulano, avremmo dunque già cinque Deputati, su 
cui (seconilo il Giornate di Udine) gli Elettori 
non dovrebbero avw molto a che fare per pro­
nunciarsi, e anzi sino da qtM«t»̂ ~ini(ltfientO''si 
intenderebbero riconfermati. 

Noi però ignoriamo che ne pensino i signori 
Eiettori, e abbiamo in animo di non precipitare 
ie ' cose. Sappiamo che in alcuni Collegi! i mag­
giorenti (vale a dire coloro che hanno in mano 
la mestola) cominciarono - ad 'intuònare, alla 
larga, il discórso àulle prossime' elezioni ; sap­
piamo che qualche Sindaco ha già invitato a 
private conferenze i Sindaci de' fìnitimi Comuni 
nello scopo .di serbare un. -contegno, buono .ad 
influire su quegli'Elettori - che si lasciassero ifa-
cilmenle guidare dalla voce altrui. Sappiamo 
che si progettarono spostamenti di ex-Deputati 
^all'uno all'altro Collegio; che si pronunciarono 
alcuni nomi nuovi; e che in segreto e' è già. 
chi s'affaccenda per conto proprio o per conto 
dei propri! amici. 

Oggi non diamo..indicazioni più particolareg­
giate ; e ne parliamo soltanto per incoraggiare 
gli Elettori, friulani' ad apparecchiarsi degna­
mente al grande atto. Infatti se- anche mancas­
sero alcune settimane alla pubblicazione dello 
scioglimento dèlia. Camera, a..questo si deve 
venire. Quindi è : meglio prepararsi prima che 
non attendere l'ultimo momento per accettare 
ì soliti oandidatiy :ovvero lasciarsi imporro dalla 
prepotenza,di raccomandazioni non disinteressate. 

Pensino glt.Elettpri .politici^ che i.l Governo 
io facciamo noi; 'é'cfie, sé non si 'rinvigorisce 
il Parlamento con buoni elementi, saremo stim-
pre al wi{(«r«."Vale a.dirà alla Camera non 
ci sarà una sicura '»»%iof«(njr« ; 1 vejjchi partiti 
osteggieranno ogni bene della'vita p'arìàmentare ; 
il Ministero non sarà l'èspre^sioriedell'opinione 
pubblicai e le.coso andraiino sèiòipiré alla peggio: 

E per prodedere con uri pó'chiffo di' logica, 
pensino gli Elettori come convenga riandare nella ' 
momorìa la storia delle elezibni passate" per 
dedurre quali do'nostri Deputati'sientì da Con­
servarsi, e quali da abbandonare per preferire 

elementi nuovi. Quindi eglino ci permetteranno 
elio noi (cominciando col prossimo numero) 
facciamo codesta storia, nella qualo senza ira 
od amore, e alieni da spirito di parte, saranno 
chiariti i'meriti di coloro che it Friuli inviò, 
prima al Palazzo della Signoria, poi a Monteci­
torio. Dopo la storia verrà uc po' di statistica 
degli elementi, di cui il Friuli può oggi disporre 
per contribuire alla costituzione d'un buon 
Parlamento. Infine verremo a concretare, secondo 
lo sviluppo delle opinioni esternate in paese, 
le nostre proposte che raccomanderemo a tutti 
gli onesti cittadini, a tutti i veri patriòti. 

Nelle elezioni generali del 70 e nella elezione 
suppletoria del 71 la Provincia del Friuli espresse 
l'opinione dei Collegj frulanì ; speriamo die nel 
74 avverrà Io stesso. Noi (lo ridiciamo per chi 
ancora non lo avesse capito), noi non aspiriamo 
a niènte altro, tranne ad ^'utarc, con questo 
giornaletto, 11 trionfo de' retti principj politico-
amministrativi, il trionfo della giustizia distri­
butiva e l'annientamento 'dèlie 'egoistiche ed 
esose consorterie che ognor abbiamo risguardàto 
come un mal* in codesta epoca'd'indipendenza 
e di libertà. 

' ' • ' ' " ' A T V . • • • ' 

IL BILANCIO DELLO STATO. 

Da cinque anni, si dice, non facciamo piti 
debiti; e chi guarda così all'ingrosso ai quadri 
complessivi dell' amministrazione, sì convince 
facilmente che grosse emissioni di rendita, o 
prestiti propriamente detti, non so ne son fatti, 
dall' ultimo in poi, che risalo ad otto o nove 
anni addietro. Là sfiducia del pubblico aveva 
costretto il governo sin da quell'epoca a pren­
dere un'altra via, e si provvide ai bisogni del­
l'erario con altri spedienti. Crébbero da un lato 
le imposte,, e crebbero dall'altra le emissioni 
di carta e' dei buoni del tesoro, soli capitali 
iittizii sui'quali si potesse fare assegnamento. 
In teoria, 'diinque, il nostro debito pubblico 
non si 6 accresciuto. 

Ma'in pratica, è un altro affare. Ogni anno 
l'orlo della Voràgine si è andato allargando ta­
citamente, a poco a poco, ma con una progres­
sione che può sfiduciare anche l'ottimismo più 
temperato. Si annullano periodicamente- dèlie 
rendite inscritte, 6 vero, ma si accendono altre 

fiartite, Je quali non tardano a far sentire il 
oro peso sul bilancio dello Stato. Gli ultimi 

cinque anni ne danno una prova-evidentissima. 
Nel 1870, le spese-cosi dette intangibili sa; 

livano a 670 milioni^-L'aggregaziOne di Roma 
cagionò nell'anno successivo uh aumento, il 
quale "portò "la cifra intangibile a 7^3 milioni. 
Più tardi, nel 1873, questa cifra -faceva un 
balzo enorme, saliva ai 739 milioni, e nel bi­
lancio del 1874 si aggiungono i 748 milioni 
stanziati nel bilancio.prev^ptivo. 

Come mai e per qùàl'ragione è avvenuto un 
aumento cosi colossale, dal momento che il de­

bito pubblico, n6 si era accresciuto, né doveva 
accrescersi d'un quattrino f II mistero 6 facil­
mente spiegato. A produrre questi aumenti 
progressivi contribuiscano parecchie passività, 
prima fra tutte il servizio dello pensioni. Quindi 
una parte dell'aumento è causata dalla impre­
videnza con cui procedQ l'amministrazione pub­
blica, dal partigianismo politico che ad ogni 
cambiamento di ministero ha impiegati da pen­
sionare e creature da mettere a posto, o dalla 
ostinazione con cui il governo ha ricusalo sinora 
di presentare una legge sulle pensioni e sullo 
disponibilità. L'altra parte,' perù, ricado,intera 
sul debito pubblico, al quale ogni anno, por 
quanto insensibilmente,, si di una spìnta con­
siderevole. 

La relazione ultima presentata su tale- argO" 
mento, ci offre un saggio di questa progressione. 
Il debito pubblico capitalizzato al 31 dicembre 
1872, era di 8 miliardi e 142 milioni. Al 31 
dicembre 1873, saliva invece a 8 miliardi e 307 
milioni. In un solo anno, dunque, il debito 
pùbblico venne accresciuto di 165 milioni. Una 
piccoli bagattella!,Se poi si fossero, fatti.dei 
prestiti, ê dal Parlamento si fossero.invocata!' 
delle leggi per«misswBf'à*'rendita, fuor d'ogni'' 
dubbio non ci saremmo arrestati a questo limite, 
il quale però non rappresenta che una parte 
degli aumenti. L'altra bisogna cercarla in una-
partita affatto diversa, 

É noto che tutti gli anni dedichiamo una: 
parte delie entrate alla estinzione' dei prestiti 
redimibili. Nel 1873, tra titoli da rimborsare a 
contanti, e titoli da riceverò in pagamento, era 
stanziata in bilancio la somma di 104 milioni; 
Di altrettanti adunque doveva diminuirsi la cifra 
del debito pubblico, cosicché, agli aumenti di­
retti conviene aggiungere la diminuzione sfu-' 
mata, e, in un solo anno, il capitale del nostro 
debito venne accresciuto di 209 milioni. 

Per poco che si considerino questo cifre, o' 6 
da restarne sgominati. Se astenendosi dal'- far 
prestiti, . ricorrendo, anzi agli espedienti delle 
emissioni di carta e di buon! del tesoro, ci an­
diamo ciononostante aggravando, ogni anno di 
un debito di 269 miUoni, è ben difficilo il pre­
vedere dove.si vada a finire. Gli è certo intanto 
che'al disavanzo non sì provveder! mai, nò sarà, 
cosa seria il pretendere di colmarlo. Si posson 
fare sacrifici per coprire una sp ŝa i cui limiti 
sono detcrn)iÒat>>'0^3'"O" ^' arriverà mai, per. 
quanto si sprema,:-a'coprire un̂  defi<iit il quale 
ogni anno si accresce'indefìnitivamente.'Quei; 
200 milioni.non:rappresentano soltanto l'iitle^< 
resse di 20 milioni -«U'incirca, essendo la ren--
dita al 70, ma rappresentano una spesa effettiva : 
occorsa lungo l'anno^ alla <iual& sarebbe staio, 
necessario provvedere coi foiidi del bilancio. 

< In ciò sta il lato più. grave . della questione. 
All'accrescimento del debito pubblico contribuì-:-
scono,'è vero, le'conversioni'dell'asse ecclesia­
stico ê-'dei debiti separati, ma quando le prime! 
saranno esaurite come i beq! demaniali, sarà 
mancata all' erario: una fonte di reSditi, con ctii-
sopperire alle spese dello' Stato. Ci traveremo,; 
cioè, col debito accresciuto e collo entrate di-
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mimiite, ed avicmo esaurite anche lo iiUinie 
risorse del paese, i! quale non potrà piìi fare 
assegnsm.'̂ nio iilcime sopra entrate straordinario, 
per liberarsi dagli straordinari malanni del di-
savanz» e del corso forzoso. 

Questo è il danno, evidente, palpabile. Ma il 
ministro dello flnaazc, che tanti progetti, va-
ghpggia in segréto, non ha' (incora trovato un 
momento di tempo per dedicarlo al debito pub­
blico. Egli ed il suo predecessore hanno.bcns^ 
continualo a dichiarare in Parlamento che non 
faranno prestiti, che por coprire il disavanzo 
ricorreranno a qualsiasi altro spedlonte, ma in­
tanto il capitale del debito pubblico si accresce 
con vertiginosa rapidità, o dello loro promesse, 
(Ielle loro dichiarazioni, non re.stà se non quella 
l)arte che non può portar via il vento, vale a 
dire uno stei'ilo ricordo afferrato al volo della 
stenografia e consognato, alla polvere degli ar-
chivii. 

PAXWi, CABkiie: e POliEilVVA. ' 

La.quisiiqne si.fa seria. 

Oggi fervo, piÌ! ohe mai-, la- piisime aruìo-
noria in. Italia, Parecchi giornali la trattano ex-
catliedra-; tutti la-accennano, e ^domandano Un 
esito felice alla.lotta , . . . cioè, un esito favore­
vole alla cau.sa del Popolo. A Milano, a Napoli, 
a Roma' la disputa assunse un carattere seMio, 
e Prefetti e Sindaci credettero ; dovere del loro 
ufficio intromettersi per tentare un accomoda­
mento, fra venditori di generi di prima itecmitd 
0 consumatori. Ed il Prefetto di Rornaj onore­
vole Gadda, scrisse a chiare note: signQrifornaj' 
tó beccaj o venditori di farina, o fate giudizio 
Voi, 0 Vi rimetto in corso qtiell'anticaglia del, 
mlamieri. • 

Notisi (fra parentesi) che il Prefetto Gadda 
ó in fama dii buon amministratore e di uomO' 
istruito anche nelle scienze economichi;. Dunque 
se egli minaccia il- calamiere, ciò significa che 
a Roma il male ò grave, e richiedente estremo, 
remedio; 

A Milano Corrieiv-&• Pungolo battagliano • da' 
parecchi giornij e terzo fra cotanto battagliare 
si vide anche il Sole. 
. Paolo Ferrari, commediografo applauditissìrao 

e uno de' pochi che coi loro, lavori onorano la 
letteratura'Contemporanea, cambattai per. J'iìstir!, 
luzjono d'un coiamiere razionale; mentre il Cor-
nere Rispónde icon le solile arcibotissiine.e pup-
pagallcscbo. tiritere a, favore:dell».>;lib«rià..del 
commercio. . 
'. Sul Soldilno scrittore partìapiarpenle, ver-sato 

nelle.sóicnzb.economiche, il professor:?. Rotai,; 
.scrisse un assennatoi-articolo/par provare come 
noi siamo in un 'periado di •trausaxione, cioè ini 
quel peribdó ìn'Cui inon bone è intesa è pra-; 
tìcata' ladibertà di'Rommercio. Abbiamo, secondo-
il signor.Bota; a- deplorare il- fatto. (a:MìlaDO 
acccrtatissìmo: ed incontrastabile) della coalizione 
(li beccaj e -forn^; coalizione che produsse, rcal-
meiìte un coilaCTiere'(compilato da • que'-signori 
secondo il p'roprio interesse)'offensivr^alla teoria 
della libertà commerciale. Per.-il che unico rir 
medio la lib&a. concorrenza i quindi il bisognò 
di associaiioni di cmmmatm-i costituito per com­
battere la coqjtaone de' beccaj e .forno;','Ci» im­
possibili'a mànletiersi senza-forti copiiali e.-senza 
che sappiano giovarsi (riguarda alia fabbricazione 
del pane).dogi).odierni progressi della Chìotica 
e della Meccanica. > ••:•:' ì, .. 

Noi sapevamo'.tutto-ciò,-anche prima che-ce 
lo dicesse reaonpfflista del-Sole ;:ebihe':sappiamo 
a memoria tutto quanto può dire il Corriere, 
e può rispondere il Pungolo. Malnoi siamo gente 
praticai e chó non -ììma' le chiacchiere^ e vt 
diritta al sodo''delia faccenda. 

Ormai la coalizione è rilunutn un fatto da 
quanti parlano del pi esente caro dei viveri, ed 
è dimostrata anche dalle statistiche e listini dei 
prezzi pubblicati sui giornali. Dunque so questo 
fàtlo avesse a perdurare (e speriamo che no), 
un provvedimento rondcsi necessario, ed i Mu-
nicipj dovranno, o npinte o xponte, adottarlo 
assai presto. Il che diciamo all'illustrissimo no­
stro Sindaco, che sembra far lo gnorri riguardo 
alla nota rimostranza presentatagli, firmata da. 
clnquecentotrcntàquattro cittadini. Anche a Ro­
vigo (sappia il conte di l'rampero) si presentava 
a questi giorni una eguale rimpstrnnza siili' e-
scmpio di quella di Udine, e auche colà si pensa 
seriamente a qualche provvedimento, Ora non 
creda il conte Sindaco di poter mandarla in 
Archivio .senza risposta. Cinquecento e trenta-
quattro cittadini (quantunque non sieno di quo' 
soliti che sinora ebbero ascolto e autorità in 
Municipio) aspettano, e vogliono una risposta ; 
anzi siamo stati formalmente invitati di, pregare 
il signor Sindaco a dafla al piii presto. 

Nò creda il conte Prampero che col lasciar, 
11 la faccenda, si possa superare la crisi. Forse-
pel momento certi lagni, verranno interrotti 
per l'abbondanza dell' annata . . . ^ dì cui però 
ancora non si esperiraentarono gli clTetti. Ma 
la quistione sorgerebbe indubbiamente in altra 
annata cattiva come le passate. Quindi, o oggi o 
domani, ,a questa si ha da venire, cioè ad un 
;irot)i)sdimen(o che la Legge assegna alia sfora 
d'azione dei Municipj. 

A noi non sembra logico che Prefetti e Sin­
daci sieno astretti a supplicare be,ccaj e fornaj 
perchè abbiano la compiacenza di diminuire le 
loro pretese j come ci .'iorabra dilTicilissima l'ap­
plicazione di que' paragrafi del Codice penale 
che. concernono le coalizioni dolane per ìncat'ire 
i generi di alimenVizione. Quindi crediamo di 
raccomandare al conto Prampero ed ai Coileghi 
della Giunta.di fare un tentativo per favorire 
in Udine la creazione d'iinà Società cooperativa 
di conmmo, od in, caso ciò ritenessero troppo 
diffìcile, lì preghiamo a -studiare il modo di 
formare quel enlmniere razionale cui allude il 
prof. Paolo Ferrari sul Pungolo. Già non sarebbe 
ciò a disfioro .soverchio della nostra Ghmta, se, 
a pochiSiìiiiomètridVUdinéì'cìóè asPdì-deiione, 
esisto il calamiere, e que' Preposti municipali 
non, sL vergognano, di .preferire un' aiificajìia,al 

• monopolio ' ., 
Pel'ie^to, meglio la liicra concorrenza ; ra^.-

•la, si. promuova,,perdio. Collo starsene con |e-
mani in mano, non si risolvono quostioni, che 
interessjnq l'alimentazione dei cittadini. E pre­
ghiamo affìncbò. si, faccia qualcosa in tempo 

•assai treve. Difàtti sappi.vno ppsiitiv^mente che., 
isola Giunta non si adoprcrà in qualche modo • 
'su cpdesto.argomento, nella più prossima seduta; 
;del,ConsigHo verrà chiestoi.c da,un Consigliere, 
; sinceramente loiievole e versato nelle, soiopze,-; 
i ecótiomichc ciyili, il rì$tìibìl,imento del calftmiere.. 
E sappiamo, .che. siffaU? propósta,otterrà la niag-. 
•gioranzà, dacché se un uomo ili' meritò quale, 
; è,il. Prefetto di Bomj.onor.. Gadda ;,minî cci{i-il 
•calamiere còme rimedio estremo, 1 rapprosentarili• 
del Coniime ^i Udine non vorranno,, per omaggio 
a . teorie' ijibfìr,aleschq, ' negligerà il • bene, dei; 
maggior ,fi!]fl}ero . dei., citladìiiii i e .quello delle 
classi,.manco, favorite.'dalla fortuna.. Noi risp'et-
tia!nq.|,,que|le .teorie (ti libortiì,c le amiamo; .pia, 
•quî qdò. «làncaiio. alcuni degli, elenj'c'iiti di esse,, 
'allpr,»; ie, .lóro dédiiiioni prstiphq riescono, crròiicc. 
Dataci; la.Kftflra ccucorrenza, o noajl tnpiiopplto, 
e4 sllora ; no», non parleremo mai.,pi(i-, di cotó-
mt«re,.Ma sq, sjcite ,inipòtenti à, ,ci6,- allora cer­
cheremo quapto'ìi,, sotto molti riguardi, cattiWt 
.per.isÌi)ggire'il.;ReyjÌD. „. • , , , 

• - • Rwi. 

Il px*inao (li seltcnibi'C 
NKLLA SAL.\ DEI', CONSIGLIO l'IlOViNCIALK 

Nel primo di settembre alle ore 11 (e proprio ' 
nella stessa ora, in cui gli aJ(ei;a(ori di animali 
comiqcieranno la loro conciqne al Teatro M-
nerca) il Consiglio provinciale "terrà seduta, con- ' 
tinuazionc di quella dell'undici agosto. 

• Diccinove oggetti sono posti all'" ordine del 
giorno ; ma di lieve iipportunza, se cccottuansi 
il così detto rcsocorifo morale, ed il bilancio 
prevenuto pel 75. Se non che, por inveterato 
uso, anche codesti oi/getti (che SODO la sintesi 
di tutta l'Amministrazione) passano per solito 
senza gravi peripezie. Però staremo a vedere, 
cioè ad udire, questa volta come l'andrà, dacché 
è mutata la Deputazione, o .spostato il principio 
e gli strumenti dell'Opposizione. 

A proposito di Deputazione, dobbiamo regi­
strare con dispiacere lo rinuncle chiare ed esplì­
cite date dai signori Simoni e Moretti (due 
Battisti, due avvocali, ma un cavalier solo) al-
l'ulficio di Deputati. Nulla diciamo sui Consi­
glieri ,da sostituirsi. Solo preghiamo il Consiglio 
a ricordarsi dì sostituire in modo che la Depu­
tazione conservi l'appellativo di seria, dato ad 
essa dalla famìglia Travet del Palazzo in Via 
ex-Filippini. Si dovranno eleggere, pcUa stessa 
seduta, membri effettivi e supplepti di varie ' 
Commissioni ; ma eziandio su codpste nomine 
nùHa sappiamo suggerire, ad, eccezione di quello 
del membro che, per la morte dol povero conte 
Orazio d'Arcano, dovrà essere aggregato all' I-
stituto tecnico. Osservi il ConsigUo come nessuno 
(meno il co. Freschi) dei membri della Giunta , 
di queir Istituto sia versato nelle cose tecniche; 
consideri come a capo dell'istruzione tecnica 
sta r ingegneria, o veda se (per rimediare, in 
qualche modo, agli spropositi del passato) ci 
sia il caso di nominare a membro di quella Giunta 
un ingegnere. Codesta nomina- crpdianio che 
tornerà gradita ai Professori di quell' Istituto, 
da che solo chi è dell',arte ,p/^i> giudicare retta-
,mente; e, quelli, che non lo sono,:,usanp pron-
;derc grossi .granchi. -•; .. 
• Sug|i',.altri..ó(j'ffci(!i,ci riserbiamq a, parlare dopo 
la seduts\. come ci;pniichisti, .Dìfatti lo saggio 
Relazioni. do|lfi,'Deputazione,. ci dispensano da 
maggiori, pìirole e da racconiandazìpni speciali. 

Siaoipid'accordo col GIORNALE Di UDINEI 

Col parlare e col diselilere alla fine si trova 
paodo d'intendersi. Cosi avvenne riguardo 1''/- > 
slituto'Uccellis. '"', ' 

Avete letto i due artìcàli del Giornale di Udine 
di mercoledì e di giovedì p. p., :U0O firmato' 
ÌArao,' é l'altro segnato-Coii-un ilf'puro e 3C)B>' 
plico ? ..Ebbene,' rioi facciamo' pltiusp alle idee 't 
pspressó in quégli articoli^ ed invitiamo il Con- •. 
sigilo provinciale- a^;m'editarli; Probabilmente 
helH'prossima s'eduta '̂Àon sari'possibile cha • 
esso [irehda'un , prDvvediméinto,"'i'ihnegando' la-
delibcrazion^ della «edpta dell': 11 JàgostOi'aia . 
è possibilissimo che si'-iromlni^'una'C'om'mìs^ione ' 
jtra'òrilinaria:per dsvenire alie'segctahtl'riforirie: . 
i." Cercare il 'mpdò il'i' otteneì̂ p •,i;hc'','risiitutp 

Uccellis.funga da'Scuoia.'magistfrale'inferiore . 
e superìoi'e. ' . . ; , , , , . ,,. 

ll.'.'iijìipostrata jar.ditQfìoltà, di; qiic3ta,,'|iniònej e 
quÌn£',noh abbisognandosi piiV.,!^!,'chiécwré .al 

• Góyci'nó il pareggiamento.oUe,'Scuole, normali, 
; dare, ài • jprogvaratni'.maggior ' semplicità, I» 

qijii)Te,(pér ql^anto ci, consta), è desiderata 
iJagU stéssi parenti dJ!ll6'|giov.anett,e..,' 

III.' Modificare lo SfaHito, ia qii?Ptp r^sperienza 
lo,avesse,dimostrato difettosp,...» sopratutto 

; dlchiarace «he/soltaitto giowneetedella Pro­
vincia faranno accettate; o, se si vuole far 
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nrcczionc a questa regola (quando il nu­
mero delle riccrclio di famiglio friulano fosso 
esaurito), ammeltcro anche lo estraneo, ma 
con una vetta maggiore, come in Consiglio 
proponeva il comm. Giacomelli. 

IV.° Fare il conto esatto.d'ogni dispendio, o 
quindi (come propone il signor M sul Gior-
villo <H Uiìine) dividero la cifra totale della 
spesa pel numero dello alunne, stabilendo in 
proporzione la retta, ed escludendo tutte lo 
spese accessorio. 

V.* Studiare (come dicevamo nell'ultimo numero 
della Pravtiicia) so ci fos,so il caso di' distac-
cai'o il Cumino dalla Smola, dichiarando Isti­
tuto privato-il primo, e ritenendo per la se­
conda il carattere provinciale. • 

Raccomandiamo queste nostre osservazioni ai 
Consiglieri, .che nella seduta del 1 settemliro 
avranno occasione di parlare del Collegio Uccellis, 
quando vorrà in discussione il bilancio-jireveiUivo 
pel 1875. . . i .• , ••: 

Non chiediamo deliberazioni avventate ; do­
mandiamo uno studio severo e spregiudicalo 
della quistione. E questa domanda In facciamo, 
spinti dal desiderio di assicurare' al CoUegin 
femminile provinciale' quella posizione che gli 
spetta tra i nostri- h.tituti educativi, seniia ohe 
ogni annos'iibbiarlo ad udire • lamenti per quel 
tanto che esso Costa ài contribuenti; 

Oggi, non possiatijo più illuderci con lustre, 
né siariio in quèll' atmosfera d'entusiasmo, in 
cui' eravamo no*- primi mesi della liberazione. 
Oggi da noi si' attcn'don'o calcoli di uominr,'po­
sitivi ed assennati-. Ora le coso rìsgiiardanti il' 
Collegio Uccellis sono giunto a un punto che 
richiedono una soluzione. E chiediamo anche 
ehfc si sottoponga ad esame il quesito so- quanto 
fecBsi sinora à lavóro dèlie (jraziale sia armonico 
con le disposizioni del benefattore, con la giu­
stizia e con la Legge. 

Del resto accettiamo -la maggior parte delle 
ragioni esposte dal sìgn'dr/Ini'o "d dal'signor M 
sul Giornale di Udine, Di quest'ultimo però non 
giudichiamo buonS'la' jii'op&sta-di''allontanare 
le'alunne esterne p6r aumentare il numero 
dello interne. Por noi.51' jji-rricipalc è la Scuola, 
ed ò accessorio W Convitto. La Scuola, può, a 
deve servirò 'allMstriizion'e dèjle. nipyàjiette di 
ogni classo siSfcl̂ è ;, .rtientr'é. il'Cl6,rivuló'"hon sa­
rebbe d'utilità cho per lo cla.5!ii privilegiato. 

Ripetiamolo ; spetta al Consìglio provinciale 
raddrizzare un'istituaioheche non deve più.pesare 
sui contribuenti, qualora ilon 'la' si potesse mu­
tare in una- Sctwla• d'istruzione neeondaria -fem-
minile, accessibile .ad.,un,,maggior numero di 
alunne. ' ' ' ' " ' " ' 

'I . ;;- , ' .in''M !•;"' , • , • - i i ' j ' i <>•! . . " - 5 • . • • ; ' , 

CdèÉ'BllLÀ'cift'A^ 
Domani, 31 agosto, comincia.,r,i^i'P.o$i;jp?te 

dei buoi,-),yafc}te, .ĵ iitfllji) manzctti ecc. ecc. Do-
podf^ipapt, j^"sbtleml)'r'cj|Comincieranno le sedute 
del'terzo,,gphg'fe'ssfi, degli allevatori di bestiame 
delja rqgipnp^yerigtn, Àvressim.p,.(Ju.nq.i!e,,snche 
noi diritto di parlare di codesti avvenimenti 
per la nostra cittjCisKaJriJlriìiriiiv ma non lo 
facciamo, e per la ristrettezza del Giornaletto, 
e perchè dell'iilleVani'éntò dèi bestiaine non ce­
ne 'intendiamo ' proprio niente.' D"àltro'!Ì(Ìe' il 
paese 'ne saprà 'abbastanza••' dalie rclaiiioiivi che 
appariranno sul Giornale di Mifm.'é'-'aaì-rbso-. 
conti uiTiciali del BuUettim MKAssociazione-a-
graria. friulana. Jfcv .il...Bul^ltino la stagione 
delle bestie, e. Xi'festa d$gfi animali saranno un 
conforto alla lamentata apatia dei signori Soci, 
ed il convegno dltanie brave persone jn Udine 
sarà un trionfo pel degnissimo segretario signor 

Lanfranco Morganto, colonna doll'.'ls,!0(;i«;ioiio 
sullodala. 

Nel 13 settembre avrà luogo la premiazione 
degli alunni più meritevoli intervenuti nelle le­
zioni serali 0 festive della Scuola esistente pre.'ìso 
la tanto benemerita nostra Società opevaja. Sap­
piamo che il dott. Boiiini, uno degli insegnanti 
e membri della Commissiono direttrice, terrà 
un discorso analogo alla circostanza, e speriamo 
cho la fèsta verrà onorata con l'intervento di 
molti cittadini. I quali in colai modo daranno 
incoraggiamento alla Presidenza della Sociclà 
ed ai maestri, e addimostreranno di tenero la 
Scuola della Società operaja in quella slima, 
che ad essa venne, già - attribuita-da illustri 
Personaggi che'da ultimo l'hanno visitala. 

Siamo lieti di rivedere in Udine-l'Abato Stefano 
dalla Cà, e di udire di nuovo le suo prediche così 
logiche e morali. L'Abate suddetto lasciò fama 
ben cara in paese, e ognuno ricorda il p»vero 
prigioniero quare.simalc del 1851. I suoi di­
scorsi risvegliarono negli Udinesi quei scnli-
inenti di gentilezza italiana,' che rendono sim­
patica la persona, massime quando alta sublimità 
della dottrina si aggiunge quella sopraffina e 
delicata olcganza^ cjol dire, cho mostra un cuor 
sensìbile s nòbilissimo. S'r, 'il dalla Cà è uno 
dei pochi oratori italiani che per dirittura di 
raziocinio, per fine-iiza e sanità di -giiidizio, per 
vigoria di pennellò, per sapore di clas.sica ele­
ganza, merita un titolo onoriiico nella lettera­
tura italiana. La scienza è condccento al sacer­
dozio onde renderlo venerabile ai làici, ed è 
asso!uli)nàc'ptc necessaria,a colóro che, coltivano 
Qxprofesso gli studii sacri, per poter .volgere- a 
profitto i progrossi sinceri del secolo, combat­
terne gli errori e le preoccupazioni. Ma' tale 
parte fc assai delicata e pericolosa ai tempi no­
stri ; imperocché, quanto rileva che il sacerdote 

, non s'impacci dqWo briahe mondane con isca-
pito del suo proprio ulnzio e decorò, tanto im-
p'ortii, cho adempia .l'obbligo del buon cittadino, 
e, sDvvjQDga, t^pàtrlai disl.,suo senno, spcQialtponto.. 
quando le. case civiliisi-attongono a quelle di' 
un ordine piti sublimo. Oggiabbiamo una mol­
titùdine innumerabile di oratori ràèstieraritl, che 
parlano Oisi esercitano, con poco frutto delle 
anime,'.'tirandosi addosso iinputaziòni odiose,' 
chq sono,tanto' pregiudiziévoli àll'-autorità dei-
sacerdozio. .Ejierchè,ciò ? i'crchè cotcstoi'o .non. 
finno altro che'manifestare te iarov-av.v.erslorìè;' 
la lofcr cdn irati età' a qud rniglioramrfmi'civili,, 
imprimendo a questi il marchio de! loro dfs-
senna!o,--,ceiwollo, Ma,nòti sanno, essi, cho chi 

' a,busa della prerojgativa dell'apostolato, e cerca-
f d'in_gro5sài^e"'Ili'•scfiréra. degli ambiziosi e dei 

niiediocrì, per is'copi diversi da quelli che il gran 
.Maestro ci pòrse l'cseitipid,' non'fa alfi'o che 
' pi'cparar^ j? ,̂ è .lal'prppripi.i'ovinii, a'gji;aftr!:,qiie(: 
colpevole rilassamento del buon costumò e della 

.morale, 'ràaéchiàndo in'-'trfl'modò'^'l'a religiòfte' 
n^ansueta che è tutta carità, tutto amore. Que­
ste predic|^j.ija^la^o.j:in^^|lf) il;|jn^o.,;jjP.ye«> di 
guarirlo. Pur Voppo'àlciiiii di "cbdèsli'pài-latori 

.hanno smarrita la loro' cosciènza,: idan'dosii tn< 
pj-cda a seritidianti ingannévoli «'bugiardi.-Chi 
non. ha. dottrina, nò 'buon< giudizio, né conO"' 
silenzi di:uómiai,...iii>>.s'àggia raodefazimie peĵ f 

,annHll3j:i},J,'err.ore, .e..con5.crYare la .fede, .tralasci, 
e {abbandona il̂  ppr^amo: egli aggrava, il male 
ben di molto'iiivece di rimediàfvi.-E Io dico, 

'perchè sono al j^^tp.-Kdj'jOjqliejpfl,molte cose, 
c^e non si vogliono conóscere. Modellatevi sulla 
dignità'dèlia'paVola'che-vi presoilta'nó i 'grandi-̂ . 
ocatori-d'o|;QÌ secolo, ed, ipiitatc. l'Abate di cui 
pjrlo, tanto istrutto nell'arte del dire, perchè 
studioso dei classici,-.« ..perchè ha un anima 
Qobilmcute squisita, eguale a quella di Bricìtò. 

Avvezzatevi a sentire e ad cisprimerc le classiche 
bollczzo dei no.stri Sorami, e ad usare ancora 
la parola evangelica con quella .'ìavia pazienza 
0 soave unzione, non disgiunta dalla feryida ed 
eroica carità, cho devo sempre mostrare colui 
che batte la via dell'.(lpos(otaro. 

V. T. 

L'Opera al Teatro Sociale. 

Siamo lieti di annunziare l'esito soddi^faconto 
della prima rappresentazione del Faust.- L'opera ' 
non è nuova per queste scene, cho altra volta 
Si ebbe occasione di apprcz'2arc lo bellezze di 
quella musici cosi piena di brio o.. di novità, 
cosi ricca di armonie che sono la sintesi (ilo-
sofica dei concetti e delie idee nel cui campo-
s'aggira la fantastica azione. La signora Emilia. 
Cinti ebbe gli onori della serata. Fu sentita 
con molta attenzione ó rimeritata di condegni 
applausi la sua voce afmòn'ioSa ed estesa, unisco 
bel metodo di canto, espressione liell' accento, 
grazia, maestria. La dinicile parte di Margherita 
ebbe in lei un interprete degna della creaziono 
di Gounod. 

Fu bene assecondata dai tenore Viziiani che' 
lia bella e gradita voce, e si conosco ncll' arte 
perito. ' 

Il'Gìraudet è un jVIofistqfelo di primo ordino 
vero artista, in';tutta l'espressione delta'parola.' 
Anche il'signor ;Brogi. quel sinipalieo, baritono; 

' sostenne per • bene" le' partì dì Valentino, tìd' 
epbd meritati applausi, specialtneilift al qtiartìi 

fatto,; cosi'la gentile signora. Jone», che cantSj 
' con tanta grazia la canzono dei fiori, bene as­

secondati ' dagli altri che sostengono le parti 
secondarie. Cosi i cori, che si trovano'nei lot'a 

I elemento,'perché,'quella musica è ad .essi fa-, 
] migliare. Di quello ' dei vecchi egrogiamente-
' eseguito si chiese li' replica. Benissimo anche 

l'orchestra; la messa- in iscena è appropriata e 
di buon gilsto. Iilfatti lo spettacolo soddisfece 
anche i più esigenti. 

r-

' EMBRICO MORANDINI AmmmlBtratoi'é 
LtjjGI MONT-ICGO (Jeroate roaponafib,iÙ, ' ' 

- r - '•'-'"• ''• - • • n : : : ^ . : , , ••• .• ,• ' — ' i : : j à i B -

•COtlSaiO-CONTinO BI DESMÌ.WO » M8». 

nìcbiatitiamo ' l'attenzione ,deî  genitori d.taii^lil k 
di- giflvan'Èitlì ,cl)ft, voro-fscro 'percorrete gii studj! ' ' 

,cleuieiitari, .ginnasiali] <tscnici e ginnasiali,, sul» 
l'annifncio' che pubBlicbìània nelia^quarla .pagìnai 

' rig Ĵî rdo il "CoÙegió-Eonvittò, [di ])es'eitzano: Chi-
"volesse CQtioscero il. progrimnjaj'.piìò leggerlo 
al nastro : Ufficio, ovvero indirizzarsi. alla Oir«r. -
zionft-ohg Ib'Spedisce graW». •-••'•• 

: Possiamo intantq; as8ipur(tre clie.su q[,uelCol-' •' 
iegio ottime sono le informazioni,,, e che la.. 

.pensione annua è modica.di.confronto a quella 
di altri Istituti. 

' ': ••:••< V;'.- (!l!(M-QU9rta:\pasfi>ni)i.- .•:^..., , -i- , 
I i ìri"iMti i iU i ' ' n i n i i;iì|,i(;i 

ANTICA PONTE DI PKJO 
v&.i ' (r'òàf qù'ir't» p«gilaà)i' "" 

...•.. '•; ' A-V-W «iS-©-

iU^iiirtiiiié t|:,tè|»iv 
îi«eit qvaria pagina). 
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I l S [ S 1 3 R , Z I O I V I 13I> A I V I N ' C J l V Z J r 
N o n i j iù iMoclicin©. 

PEIiPETTA SALUTE reslituila a InlH senza 
medicine, senza purghe né speae, mediimle tu de-
Uiiosii Farina di salute Du Harry di Londra, 
delta : 

Revalenta Arabica 
Dopo te adesiopi di rfiolti medici ed ospedali, niunu 

potrà dubitare della efficacia di questa deliziosa fa­
rina di saluto, la qunlo guarisco senza medicine, nò 
purghe, né speso, le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
ghiandole, ventositil, uci(lit&, pituita, nauseo, flatu­
lenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello o 
sangue; S6 antii i' invariàbile aùcceiso. 

Is," 73,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di 
Bréhan, toc, eco. 

Cura n.» 72,524, • Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madro trovasi am­

malata, li signori medici non volevano più visitarla, 
non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi viene la 
felice idea di sperimentare la non mai abbastanza 
lodata KeoaJenta AWiMcu, e ne attenne un felice ri­
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. 

. OlORDANENOO C A R I . O . 

Poggio, (Umbria), 29 maggio 18C9. 
Dove venti anni di ostinato ronzio di orecchie e di 

cronico reumatismo' da farmi 'stare in letto tutto 
l'inverno, Analmente mi liberai da questi martori, 
merci! la vostra meravigliosa Rmàltnia al Cioccolatte. 

BBACOMI FRANO., Sindaco. 

Più nutritiva clie V estratto di carne, economizza 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

In scatole: I{4 di kìl. 2 fr. 50 e ; liS kii. 4 fr. SO 
e ; 1 kil. 8 fr.; 2 1;2 kil. J7 fr; 50 o.; Okil. 30 fr,; 
12 kil. 65 fr. B i sco t t i d.1 R e v a l e n t a : 
scatole da I;2 kil. 4 fr. 50 e ; da I kil. 8 fr. 

La Xlevaienta al-' Oloooolat tó in 
X>OlVOT*e per 12 tazze 2 fr. 50 e ; per 24 tazze 
4 fr; 50 e ; per 48 tazze 8 fr., in T a v o l e t t e : 
per 6 (azze 1 fr. 30 e. ; per 12 tazze 2 fr. SO e. \ per 
24 tazze 4 fr, SO e; per 48 tazze 8 fr. 

Casa Du BaTvy e O., -a. S v ia TPoim-
m a s o OK*OB8l, M i l a n o , e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

Ri\'KNDiTURi : a Vdine presso lo farmacie di yt> Pi-
lippui3!i e GiiKomo Comessatti. Bussano Luigi Fa-
bris di Baldassare. Xitgnago Valori. Mantova F. 
Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo L. Cinotti; L, 
Dismutti. V«ne.xta Pcnci. Stancar!; Zampironi: A-
genzia Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Fasoli; Adriano Frinzi. Vicenia Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e C. Vifion'o-
Ctneda L. Marchetti farm. Padova Roberti; Za­
netti; Pianerl e Mauro; Oavozzani, 6. B. Arrigoni, 
farm. Pordenone Roviglio; farm. Varaschini. Por» 
tagruaro A. Malipieci, farm. Ruvigo A. Diega; O. 
Caffagnoli. Treviso Zanetti. Totmeiso Gius. Chlussi. 

mi e A ^P '̂''"'''̂  <'<̂ ' Ccllegio-Convitto di Dessn-
| \ | I zona nì>\ Lago coi-15 ottnbre — pensione 
lO'J annua di it. L. 620. — Villeggiatura per 

l'autunuo non obbligatona. —̂  Studi dementare, gin­
nasiale, tecnico e liceale pareggiati ai re^. >- Le­
zioni' Ubere in tutto che pu6 servire ad una completa 
«ducazioné. — Trattamento sano, abbondante e quale 
auol iisarsi rneUe più. civili famiglie. — Posizione del 
Convitto salubre, amena — Lacali comodi, vasti, a-
rieggìati. — Regolaménto interno modellato su qiiello 
dei migliori collegi.— Personale di surveglianzit nu­
meroso. : . , 

Du^'auìlare i Programmi alla ' Dii-ezione, clid gli 
spedisce gratis^-

DIREZIONE GENERALE 

' "ékt'Bidri'ilì /hmi^lià ' *' ' '•' 
jier l'affi-ancaziime dal Semiizia Militare 

deprima ^Categoria 

itouiioiLt l. S&OÓ,,fteuo i'iisitiuine l. 1OO0 

per ìè associazioni ed informazioiii rivògliersi' 
all'Agenzia Principale''i& Udine rappresentata 
dal signoi,"'̂ t!W;«!%#ir<";f*fl»''"'VÌ<»,.M.?rc?fÌii',N. 2 
di facciata Ìa'"Cà'sà Masciadri. '••"''• - ' ' 

n i o o e t i n l o o - d e n t i s t a 
in UDINE, via Merceria N. 5. 

Ha pronto un assorlimenlo di demi arti/ìcìaìi 
.1 nuovo sistema : ottura denti canati tanto in 
oro come in metallo o con cemento bianco : 
rende le specialitì dcntificic più acclamate di 
polveri ed acque, non clic vasetti di pasta di 
corallo, ovvero cor?llo ridallo in n>inutis9ima 
polvere, adatto anche alle persono più delicate 
per la politura dei denti con esito sicuro e gii 
esperimontalo dai suoi numerosi avventori. Ogni 
vasetto costa italiane lire 2.50. 

ACOÙA FERRUGINOSA 
•BKLI.iV RINOMATA 

A N T I C A ' • F Q H T E D I P S J a . 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 

dichiarata l ' T i n l o a . p e x * l a o v u r a f e r r u ­
g i n o s a a a ù m l o l l l o . Infatti chi conosce la 
Piu'o, non prende più .Eecoaro od altre. 

Si può avere dalla Direzione della Ponte in Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni città e depositi annuu-
oiati. Osservare alla capsula della bottiglia che deve 
avere impresso ANTICA FONTK PEJO BORGHETTI. 

PREMIATO 

STABILIMÉNTO LITtìCfEAFICO 
SI 

ENniCO P A S 8 E B O 
Mercatovecchio N. 19 - 1° piano. 

Si eseguiscono: Fatture — Cambiali — As­
segni ~ Carte Valori — Circolari — Indirizzi 
— Carte da Visita — Avvisi — Note di Cam­
bio — Contorni — Etichette per Vini e Liquori 
— Partecipazioni — Annunzi — Carte Geogra­
fiche ~ Ritratti — Vignette — luiestazioui — 
Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modicissimi. < 

POLYSRS DA FUOCO. 
Il sottoscritto previene i consumatori e spacciatori 

di questa merce di essere sempre laen f o z > n l t O 
a l X ' o l v e r ' l dia i n l n a e o a o o l a di qua­
lità migliori e r i d u z i o n e d i ' ' px*6»3EZO ; 
còme pure tiene della d i n a m i t e n a z l c t n a -
l e e d e s t e r a per uso mina, corde da mina, di 
diverse qualità ecc. 

' Poivere di Lintz e detta inglese ' per caccia. Le 
polveri nazionali tanto da caccia coma da mina della 
fàbbriche dai fratelli L. M. di Mercfintino che ,que-
st' aun< in vista del molto consumo si cèdono al 
p)rezzo di fabbrica, prónta spedizione franca -a domi­
cilio regolarmente come dall'artiòolo'102. 

Il aottoscritto spera di vedersi onorato di comr 
missioni come per il passato, qvverten^o ohe il suo 
recapito che era in Piazza dei Grani ora è traspor­
tato in Borgo Aquilya N. 19, come pura lo ameroio 
al minuto. 

UIIHII MliCeilll.) 
Fabbricatore ei depositario. 

STABILIMENTO MECCA.1C0,1NDUSTRÌÀLE • 
IiltmiMo ctD ntlaglii alV&posiiiiiiie ii, Irìate ad Wi 

• DI 

: FALZARI e DE .C lUtA IN COHIÎ OKS. 
Fabbrica Mobili,e. Sedie d'ogni, sorte^ad uso 
di Vienna,'Geeóva e Marsiglia '—' Liste .sacco-
mate per cornici — Taglio legnagli. e rimessi 
d'og»( sorte per usodifabbricatorl. di Mobili. 

.OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

' 'Pl!yiK>AC4|^IJÀ ' ' 

i j ^ p r j l l j p e 3 . S O ; J L ^ u n a 

si v'endotio presso E. MORAÌIDISI, via Merceria N. 

Presso il Negozio Cartolei'ia e Musica 

L U I G I B A R E ! 
Via Cavour N. 14, 

Sfatnpa in oro e vari colori, Carta e Buste da 
lettera con. Monogramma da due e più in'iziall oso-
guiti nello stila .Kenaissanoe e Bìsautino ecc. eco 
secondo i modelli dì H. Ronoir. 

200 fogli Quartina giace grevissima Inglese C— 
200 Buste porcellana o Veline Inglese 6.— 

1(K> Bigllotti da Visita atampati in cartoncino Bristol 
fluissimo 1,60 

Grande assortimento di eleganti etichette da botti­
glie vini e liquori a prezzi modoratisaimi. 

Deposito inchiostro dello primarie fabbriche nazio­
nali — nero, violetto, copiatino e comune. 

N Q Y I T À M U S I C A L I 
GoUNOD Faust. Opera completa por Pianoforte 

e canto formato in 8*. . . notte <• 15.00 
1 la stessa per Pianoforte solo . . " 28.00 

MBVERDEEB. Oli Ugonotti. Opera completa 
•> per Pianoforte a canto . nette •• lO.OO 
" la stossa per Pianoforte solo . » 5.00 

VERDI. Messa da Requiem per quattro parti 
princip îli S. MS. 1. B. e coro ridu­
zione per Pianoforte. e 'canto. Ele­
gantissima edizione legata in tela nette « 15Ì0O 

Libretti dello opere UGONOTTI e FAUST. 

Fantasie trascrizioni eco. di vari autori ridotte per 
Pianoforte a due e quattro mani ed altri iatrumenti 
sopra le opere UGONOTTI di Méyerbeer e FAUST di 
Gounod. Assortimento Roinatize per Piàiioforte e canto 
Ballabili eco. eco. Sconto sopra il prezzo marcata 
del 60 per cento, 

BisuOTKOA MiJsicAUJ POPOLARE 
unica edizione economica ed elegante 

d'opero veramente complete per pianoforte. 

& pubblicato 
11^ B A B B I R R E DI SIVIOI<IA 

di G. Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto L, 1 .-
ODaMKLlMO 'jritljl< 

di iiossini con ritratto dell'autore, prezzo netto • 1.20 
M O R I H A 

di V. Bellini con ritratto dell'autore e cenno 
biografico « I.-

n O B K B T O 114 IHAVOLO 
di G. Méyerbeer 

Sotto, stampa 
I ^ ' B L I X I R n ' A B I O R K 

. di- G. Voni^etli. 

'• A . V V I S O . 

Il sottoscritto tiene un deposito per la ven-
dit,-) del migliore e più utile degi' inchiostri sino 
ad ora fabbricati 

INCHIOSTRO VK^LETJQ, pi BELINO 
i| quale olire di avere tin bellissimo color vio­
létto oscuro, ha la proprietà di non ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire anche 
per' uso di copiare. ' ' ' 

iitim KOKIISDIIII 
Via Merceria N. 2 di facciata 

la Casa Masciadn.' 

A V V I S O ; 
Co! giorno primo settembre, p. v.'il s'ottoscritto 

lib stabilito di ridurre, da'.L.,,.1.80 a, L. 1.70 
ai chìlogi;ammo ii prezzo della),càrne di manzo 
di pD.m» qualità. 

Udine,-28 agosto" 1874.-• '• • • 

' ' ' Fet*Igo Xieonard» 
Via Strazzamantelle. 

Vdin«, 1874. lif. Jactb k CcUuegaa. 

http://�BKLI.iV

